
ALLEGATO 1 

CRITERI DI MASSIMA PER LA VALUTAZIONE 

La Commissione, in primo luogo, effettuerà la Valutazione preliminare dei candidati, con motivato 
giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di 
dottorato al fine di selezionare i candidati comparativamente più meritevoli che verranno 
ammessi alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica in misura compresa tra il 
10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità. I candidati sono 
tutti ammessi alla discussione pubblica qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei. 
 
La valutazione comparativa dei titoli dei candidati sarà effettuata analiticamente in conformità alle 
disposizioni vigenti sulla base dei seguenti elementi debitamente documentati: 
a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all'estero; 
b) svolgimento di attività didattica a livello universitario e in altri contesti in Italia o all'estero;  
c) prestazione di servizi di formazione e ricerca, anche con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, presso qualificati istituti pubblici italiani o all'estero; 
d) svolgimento di attività di ricerca, formalizzata da rapporti istituzionali, presso soggetti pubblici e 
privati italiani e stranieri; 
e) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali 
è prevista; 
f) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 
partecipazione agli stessi; 
g) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
h) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 
 
La valutazione di ciascun elemento sarà effettuata considerando specificamente la significatività 
che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo 
candidato. 
Nell'effettuare la valutazione comparativa dei candidati, saranno prese in considerazione 
esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti 
nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale 
con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La tesi di dottorato o dei titoli 
equipollenti sono presi in considerazione anche in assenza delle condizioni di cui al presente 
comma. 
 
La Commissione effettuerà la valutazione comparativa delle pubblicazioni sulla base dei seguenti 
criteri: 

a) della coerenza del curriculum con le peculiarità scientifico-didattiche dell’Ateneo; 
b) dell’originalità, del rilievo e del rigore metodologico della produzione scientifica in ambito 

nazionale e internazionale; 
c) della congruità dell’attività di ciascun candidato con il settore concorsuale e con il profilo 

indicato nel bando nonché con le specifiche funzioni che il docente sarà chiamato a 
svolgere; 

d) dell’apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione; 

e) della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro 
diffusione all’interno della comunità scientifica nazionale e internazionale. 



La Commissione altresì valuterà la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento 
alle funzioni genitoriali. 
 
La Commissione, ritenendo che nel settore scientifico disciplinare relativo alla procedura in 

oggetto non esistano indici statistici affidabili o affermati (numero delle citazioni, numero medio di 
citazioni per pubblicazione, impact factor totale e medio, indice di Hirsh o simili, etc.), decide di 
non ricorrere all’utilizzo dei predetti indici. 
 
In caso di superamento del limite massimo di pubblicazioni, la Commissione valuterà le stesse 
secondo l’ordine indicato nell’elenco, fino alla concorrenza del limite stabilito. 
 
Dopo la valutazione preliminare dei candidati, la Commissione procederà, come la procedura di 
selezione prevede, ai sensi dell’art. 24, comma 2 lett. c) della Legge 240/2010, con una discussione 
pubblica durante la quale i candidati comparativamente più meritevoli discuteranno e 
illustreranno davanti alla Commissione stessa i titoli e le pubblicazioni presentati, ivi compresa la 
tesi di dottorato, oltre alla prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza della lingua 
straniera. Per ciascun candidato la discussione avrà una durata massima di 30 minuti e si svolgerà 
per metà in lingua italiana e per metà in lingua inglese. 
 
VERBALE APPROVATO NELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DEL 27/09/2021. 
 


